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Primi passi dell'inchiesta sulla procedura seguita dagli organi CIP 

Avvisi di reato e sequestri 
per l'aumento della benzina 

Sarebbero già stati acquisiti dagli inquirenti i documenti in base ai quali fu sollecitato l'aumento del prezzo dei carburanti 
Controlli nelle sedi di alcune compagnie petrolifere - La clausola di salvaguardia utilizzata per fare un regalo alle grandi società? 

Una dichi*raxion« di Spagnoli 

Al Parlamento ogni 
decisione sullo scandalo 

Lo scandalo petrolifero tor
nerà all'esame dell'Inquiren
te net giorni 16 e 17 dicem
bre per le votazioni: lo pre
cisa il comunicato emesso 
l'altra sera a conclusione del
la scandalosa decisione di 
«archiviare» le posizioni di 
quattro ex ministri. Siamo, 
giunti, quindi ad un'altra tap
pa del processo di «chiusu
ra », assolutoria per tutti, del 
grave episodio di corruzione. 
Votare sullo ENEL, vuol di
re, ad esemplo, non sentire 
l'ex presidente DI Cagno, e 
mettere frettolosamente una 
pietra anche Su questo punto 
(la maggioranza di centro
sinistra non dà adito a dubbi 
•u ciò, mentre c'è da chieder
li a quali marchingegni si 
ricorrerà per definire la non 
meno spinosa questione delle 
raffinerie. Infatti, su questo 
ultimo episodio non è stata 
compiuta alcuna indagine. La 
commissione non può archi
viare 1 processi senza aprire 
l'indagine. Al limite deve re
stituire gli atti all'autorità 
giudiziaria. Sarà cosi, oppu
re assisteremo ad un'altra Il
legalità? 

In merito alle ultime vicen
de dell'Inquirente, 11 compa
gno Ugo Spagnoli, vice presi
dente della commissione, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «Ho Eia detto che 
con 11 proscioglimento dei tre 
ministri Ferrari Aggradi, Bo
sco e Preti (per Andreottl 
era già da tempo maturata 
la prescrizione), la maggio
ranza della commissione In
quirente ha Inaugurato la 

grande stagione delle archi
viazioni e dei proscioglimen
ti, che dallo scandalo dei pe
troli è destinata ad estender
si ben presto ai processi più 
importanti, alla vicenda del-
l'ANAS e a quella del super
burocrati. Sfumata la possi
bilità della amnistia genera
le, resa Impraticabile la via 
della sanatoria legata alla 
legge sul finanziamento del 
partiti, bloccata la strada del. 
l'abbassamento dei termini 
della prescrizione, la maggio
ranza di centro-sinistra della 
commissione aperta alla de
stra del liberali (1 cui inten
ti di moralizzazione sono co
si clamorosamente caduti), 
dopo 11 lungo periodo di in
sabbiamento, si sta avviando 
a marce forzate verso l'am
nistia specifica per ì clamo
rosi episodi al suo esame, nel 
chiuso della commissione e 
senza consentire al Parla
mento di poter esercitare il 
diritto, che per la Costituzio
ne gli compete, di decidere. 

« Ciò che a noi sembra par
ticolarmente grave — prose
gue Spagnoli — è che su vi
cende serie dal punto di vi
sta giuridico e politico quali 
quelle del petrolio, possa ve
nire tolto al Parlamento il di
ritto di dibattere e di decide
re, e all'opinione pubblica il 
diritto di conoscere compiuta
mente i fatti. Il pericolo è 
che. quale che sia il giudizio 
sulle responsabilità, questo 
possa essere espresso In mo
do definitivo nel segreto e nel 
chiuso della commissione ». 

Direttore 
LUCA P A V O U N I 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

Sequestri di documenti al C I P e presto gli uffici di molte società petrolifere; una raffica 
(decine) di avvisi di procedimento (o di reato) nei confronti del componenti del vari orga
nismi amministrativi che hanno fornito al Comitato interministeriale prezzi gli elementi in 
base a l quali è stato poi deciso l'aumento del prezzo della benzina e del gasolio: l'inchiesta 
aperta dalla magistratura romana su denuncia di un gruppo di cittadini (che contestavano 
la regolarità della procedura seguita per decidere di portare a 315 lire 11 costo al litro dell<\ 

benzina super, a trecento 
quello della benzina norma
le e per aumentare di 5 lire 
al chilo 11 costo del gasolio 
da riscaldamento e da trazio
ne) sembra essere arrivata 
ad una svolta. 

Il sostituto procuratore Del 
Vecchio, secondo quanto e 
stato possibile apprendere In 
ambienti ministeriali, dopo un 
primo sommarlo esame del 
caso avrebbe deciso di verifi
care direttamente i documen
ti se In effetti sono state vio
late le disposizioni previste 
dal provvedimento n. 16/1971 
del CIP che stabilisce le mo
dalità da seguire per le riu
nioni quadrimestrali durante 
le quali vengono esaminati 1 
costi del prodotti sottoposti 
al controllo del comitato. 

Secondo notizie non confer
mate 11 magistrato avrebbe 
«innato anche un certo nu
mero di avviai di procedimen
to nel confronti di legali re
sponsabili di società petroli
fere per ooncorso nei reati 
previsti dagli articoli 323 e 
328 (abuso d'ufficio in casi 
non preveduti specificamente 
dalla legge e omissione d'atti 
d'ufficio) del codice penale. 

L'apertura di una inchiesta 
era stata sollecitata in un 
esposto da due avvocati, Giu
seppe Mattina, e Carlo Rlen-
zi, che hanno agito per conto 
di un gruppo di utenti. D'al
tra parte 1 comunisti anche 
con una Interrogazione han
no chiesto spiegazioni sul me
todo seguito per decidere gli 
aumenti. Nella denuncia si 
chiedeva una indagine penale 
sul comportamento del com
ponenti della segreteria del 
CIP, della sottocommisslone 
per le fonti di energia e del
la Commissione centrale 
prezzi. La richiesta era poi 
stata estesa ad legali rappre
sentanti delle società petroli
fere «Mobil Oli italiana», 
« Texaco », « API », « Che
vron Italiana », « Garro
ne srl », « Petrolcompany », 
« Gulf Italiana ». « Trans 
World Company Spa», «Sa-
res », « Gaeta industria pe
troli », « BP Italiana » ed 
« Eni », per « qualsiasi reato 
ipotizzabile nel loro eventua
le comportamento illecito». 

Nell'esposto 1 due legali, 
tra l'altro, ricordavano che 
1 criteri per la determinazio
ne dei prezzi massimi dei 
prodotti petroliferi (appunto 
quelli previsti nel provvedi
mento del 1971 a cui abbia
mo già fatto cenno) preve
dono che l'esame e la valuta
zione degli elementi di co
sto devono essere effettuati 
ogni quadrimestre. Per 11 
1975 quindi queste riunioni 
avrebbero dovuto essere te
nute entro U 28 febbraio, 11 
30 giugno, 11 31 ottobre e 11 
29 febbario 1976. 

Patta questa premessa lo 
esposto continuava afferman
do che. nonostante la media 
degli incrementi di prezzo 
per tonnellata di greggio fos
se stata, secondo 1 calcoli re
lativi ai quattro mesi che do
vevano essere presi in consi
derazione (e cioè giugno, lu
glio agosto e settembre di 
quest'anno) di L. 55 309, la 
segreteria del CIP aveva ri
tenuto di dover sottoporre al
l'esame della commissione 
centrale prezzi (riunita U 18 
novembre scorso per la se
conda volta su richiesta del
lo stesso ministro Donat Cat
titi che sembra non fosse 
« convinto » di una prima va
lutazione più bassa del costi 
del greggio) una oifra mag
giore e ciò* di 58693 lire a 
tonnellata. Un guadagno net
to. Cloe, di oltre tremila lire 
per 1 petrolieri usufruendo di 
una particolare clausola che 
si chiama «di salvaguardia». 
Una clausola cioè che con
sente di prendere In consi
derazione per la determina
zione dei prezzi solo gli ulti
mi due mesi del quadrimestre 
passato e 1 due mesi «fu
turi » (sulla base delle pre
visioni di costo). 

Nell'esposto però si affer
mava che questa «compia
cenza » nel confronti dei pe
trolieri non era la solo irre
golarità commessa dagli or
gani preposti alla fissazione 
del prezzo. Dicevano I lega
li «se la riunione del CIP 
si fosse tenuta entro il 31 
ottobre come vuole la legge 
Invece che 41 18 novembre l 
cittadini avrebbero rispar
miato circa un miliardo di 
lire al giorno «perchè pro
prio 1n quel 18 giorni 1 prez
zi del greggio erano stati al
zati Inoltre se anche i pe
trolieri avessero ottenuto un 
aumento alla rlun'one del 31 
ottobre «sarebbe passato pa
recchio tempo prima di po
ter rivalutare 1 prezzi » E 
cm»sto sempre per la regola 
che I prezzi vanno rivisti ogni 
4 me*!. 

Ancora nell'esposto si ac
cusavano gli organi del CIP 
di non aver esaminato 1 co
sti generali del petrolio a li
vello mondiale e di non aver 
tenuto cento degli sconti pra
ticati ultimamente dal paesi 
produttori, delle dilazioni di 
pagamento e del ruolo delle 
multinazionali che artatamen
te alzano le olfre riportate 
sulle bollette di pagamento 
quando consegnano 11 greggio 
alle consociate italiane. 

E' su questo groviglio che 
ora la magistratura sta Inda
gando e per fortuna, a quan
to pare, con sollecitudine. 

Paolo Gambescia 

Dopo la decisione della Corte dei conti 

Aumenti agli 
insegnanti: il 

governo presenti 
subito la legge 

Unanime la richiesta della commissio
ne Pubblica Istruzione della Camera 
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RENAULT 4, 
E7 più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 
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Renault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini
ma manutenzione, consumi limita
ti, solo 850 ce, il comfort e la sicu
rezza della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces- f l i r 
sionaria Renault più vicina $t\ 
(Pagine Gialle,voce Auto- ^ ^ 
mobili). .RÉSAUTT 
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Operata in Italia 

bimba giudicata 

inguaribile 

da Barnard 

Un'operazione chirurgica è 
stata compiuta a Bergamo 
su una bambina affetta dalla 
«tetralogia» di Pallot e consi
derata da molti inguaribile. La 
operazione è stata portata a 
termine dal prof. Lucio Pa-
rensan. direttore del reparto 
di cardiochirurgia degli ospe
dali riuniti di Bergamo. La 
paziente, la piccola Silvana 
Cavallini di 11 anni, a tre 
giorni dall'Intervento, si tro
va in buone condizioni di sa
lute. 

La « tetralogia » di Fallot 
prende 11 nome dal fatto che 
comporta ben quattro mal
formazioni nel cuore. Le con
dizioni della piccola pazien
te erano particolarmente 
gravi e si riteneva che 
Silvana Cavallini non po
tesse essere neppure ope
rata. Anche Bamard che 
aveva visitato la bambina 
aveva definito « inutile e sen
za speranza l'operazione ». 
Tra 1 cittadini di Ciampino, 
dove la bambina vive, era 
cominciata una raccolta di 
fondi per permettere a Sil
vana di andare In America: 
nel frattempo la paziente era 
stata mandata in osservazio
ne al centro di Bergamo, do
ve è stata felicemente ope
rata. 

N e l l a f o t o ' la piccola 
Silvana mentre viene visitata 
dal prof Parenzan. 

Il governo ha precisato alla 
commissione PI . del Senato 
come Intende risolvere 11 pro
blema aperto dalla Corte del 
Conti, che ha rinviato per 
ipotesi di incostituzionalità 
alla Corte costituzionale gli 
articoli della legge delega 
sullo stato giuridico del per
sonale della scuola ed 11 cor
rispondente decreto delegato, 
relativi alla ristrutturazione 
del ruoli degli insegnanti e 
al conseguenti aumenti retri
butivi che decorreranno dal 
1. luglio 1976. 

La questione era stata sol
levata dal presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Perna, ed 11 ministro Mal
fatti si era impegnato a stu
diare la procedura più op
portuna 

Il sottosegretario Spltella, 
sulla questione preliminare 
relativa all'operato della cor
te, sì è limitato ad esprime
re « perplessità » circa la le
gittimità dell'iniziativa. 

Sulla tesi della irregolarità 
della procedura, che era sta
ta sostenuta dal comunisti, 
ad esclusione dei missini, tut
ti gli altri gruppi hanno so
stanzialmente convenuto, con 
gli interventi, fra gli altri, di 
Picracclnl, Valltutti e Bur-
tolo. Il governo ha annun
ciato di presentare un dise
gno di legge — già approva
to dal Consiglio dei ministri 
— che prolunga la delega al 
governo. 

La commissione Invece è 
stata unanime nel suggerire 
al governo una diversa pro
cedura e cioè di presentare 
subito un disegno di legge 
che assicuri la copertura fi
nanziaria e che prolunghi 
anche la delega al governo. 

Nelle prossime settimane la 
commissione Pubblica Istru
zione del Senato dovrà tor
nare ad occuparsi di un'al
tra sentenza relativa ai pa
rametri retributivi del pro
fessori universitari. 

Chiesti nel bilancio statale 1976 

Più finanziamenti 
per l'assistenza ai 
lavoratori emigrati 

Un ordine del giorno comunista in tal senso ac
colto dalla commissione Esteri della Camera 

Maggiori finanziamenti per 
l'assistenza al lavoratori emi
grati, per potenziare la coo
perazione economica interna
zionale e per la creazione di 
nuove rappresentanze diplo
matiche e consolari italiane, 
insieme al rafforzamento di 
quelle esistenti, dovranno es
sere predisposti dal governo 
nel bilancio di previsione del
lo Stato per 11 1976, riducen
do eventualmente altre voci 
di spese superiori alle neces
sità e divenute superflue 

E' questo il risultato del
l'accoglimento di un ordine 
del giorno presentato dal 
gruppo comunista e appro
vato a grande maggioranza 
dalla commissione Esteri del
la Camera, a conclusione del 
dibattito sulla previsione del
la spesa, per l'anno prossi
mo, della Farnesina 

Nel corso del dibattito, il 
compagno Cardia e successi
vamente 1 compagni Botta-
relll e Corgh.1 hanno sotto
lineato l'esigenza pressante 
di predisporre stanziamenti 
adeguati e comunque supe 

riorl del 10"c a quelli già 
proposti a favore dei nostri 
emigrati, colpiti duramente 
dalla recessione economica in 
atto nel paesi capitalistici 

Lo stesso arretramento pro
duttivo, che registra nel no
stro Paese aspetti di parti
colare gravita, impone di 
concentrare una crescente 
attenzione sul problemi della 
coopcrazione economica. In
dustriale e tecnica, soprat
tutto in direzione del paesi 
socialisti e del terzo mondo. 
Di qui la necessità di crea
re e potenziare gli strumen
ti più idonei a sviluppare 
una politica di cooperazione 
intemazionale, che contribui
sca, in sintonia con il varo 
di adeguati provvedimenti di 
politica economica interna, 
al superamento della reces
sione nel nostro Paese. Le 
proposte del PCI — hanno 
affermato 1 nostri compagni 
— vanno nella direzione di 
un mutamento qualitativo e 

Suantltatlvo, anche se gra-
uale e rapportato alle ri

sorse disponibili, della spesa 
per la politica estera italiana. 

A Napoli sotto la Camera del lavoro 

Cariche della polizia 
contro i disoccupati 

Sparat i c a n d e l o t t i l a c r i m o g e n i d e n t r o la s e d e d e l s i n 
d a c a t o - F e r m a protesta c o n t r o l 'opera to d e l l a PS 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 4. 

Anche oggi si è svolta a 
Napoli una manifestazione di 
disoccupati durante la quale 
ci sono stati momenti di vi
va tensione. La polizia ha ef
fettuato cariche e sparato 
candelotti lacrimogeni che 
hanno raggiunto anche la se 
de dello Camera del Lavoro, 
davanti alla quale sono avve
nuti gli incidenti 

Questa mattina due o tre 
cento disoccupati si sono ra 
dunati in Diazza Mancini, nei 
pressi della stazione e hanno 
dato vita a un corteo per ri 
badire la loro neh està di un 
posto di lavoro I manife.stan 
ti intendevano protestare an 
che contro l'operato della po
lizia che ieri, durante i gravi 
fatt di piazza Mazzini, ha 
esploso alcuni colpi di arma 
da fuoco (la questura, in un 
comunicato emesso oggi, ha 
smentito che i colpi siano sta
ti sparati ad atterza d'uomo, 
come invece sostengono i di
soccupati e anche un cittadi
no che abita nella piazza, che 
ha oresentato un esposto al
la Procura) 

Il corteo ha raggiunto sen
za incidenti via S. Fusco, dove 

è la sede della Camera del 
lavoro Qui i manifestanti si 
sono fermati, per permettere 
a una delegazione di avere 
un incontro con i sindacali
sti per affrontare i problemi 
dell'occupazione. Gli altri, 
quelli che sono rimasti giù, 
hanno improvvisato un sit-in 
A cuesto punto la polizia ha 
effettuato la carica, mentre 
venivano sparati numerosi 
candelotti lacrimogeni, alcuni 
dei quali sono entrati anche 
nella sede del sindacato 

La segreteria nazionale e 
quella naooletana della Fede
razione Cgil, Cisl e Uil hanno 
espresso condanna per l'ope-
nito della polizia rilevando 
che « non è assolutamente am
missibile che la polizia, m 
unu situazione certamente as
sai delicata quale quella na
poletana, indirizzi verso la se
de della CDL candelotti lacri
mogeni ». I sindacati rileva
no anche la gravità della si
tuazione economica napoleta
na e ribadiscono la severa 
condanna per « quei gruppi e 
quelle forze che in questa si
tuazione tentano di esaspe
rare a fini chiaramente pro
vocatori ed eversivi il legit
timo malcontento dei disoccu
pati napoletani ». 

I 4000 miliardi per le PP.SS. 

Le aziende pubbliche 
non concordano con 

« » 

I nuovi stanziamenti solo per investimenti già decisi • La 
commissione Chiarelli ha ascoltato i sindacati e CENI 

Sul fondi di dotazione de
gli enti di gestione delle Par
tecipazioni statali si sta ar
rivando chiaramente ad una 
stretta. La questione riguarda 
non solo la erogazione di que
sti fondi (nessuno Infatti 
esclude che al più presto In 
Parlamento si debba arriva
re a discutere del 4000 mi
liardi da destinare al vari 
enti) quanto, anche, l'uso che 
occorrerà fare di questi fondi, 
se darli agli enti 1 quali ne 
decideranno la utilizzazione, 
oppure se darli finalizzati a 
precisi programmi di settore. 

Ieri il comitato dei presi
denti degli enti di gestione 
(costituito cinque mesi fa dal 
ministro per le Partecipazio
ni statali) riunitosi alla pre
senza del ministro Bisaglla ha 
sollecitato la erogazione del 
4000 miliardi ed ha chiesto 
l'accesso delle imprese pub
bliche al fondo che il gover
no dovrebbe istituire per la ri
conversione industriale I pre
sidenti degli enti hanno perù 
escluso qualsiasi « finalizza
zione» dei 4000 miliardi che 
andranno ad aumentare 1 fon
di di dotazione, sostenendo 
che questi soldi dovranno ser
vire per completare 1 pro
grammi già definiti 

Solo In una seconda fase 
si potrà forse parlare di « fi
nalizzazione » Questa posizio
ne segna quniche elemento di 
differenziazione lispetto a 
quella espressa l'altro giorno, 
nella commissione bllan 
ciò, dal ministro Bisaglla 11 
qual» non aveva escluso che 
<( I fondi di dotazione posso
no esser? finalizzati per set
tore ». 

La finalizzazione del iondl 
di dotazione e stata Invece 
chiesta ieri dal rappresentanti 
della Federazione sindacale 
unitaria (Oaravinl. Camiti e 
Ravenna) 1 quali sono stati 
ascoltati dalla commissione 
Chiarelli. 

I sindacati Illustrando una 
posizione unitaria e concre
ta molto apprezzata dalla 
commissione — hanno anche 
sostenuto la necessità che mi
sure di riordino delle Parteci
pazioni statali si muovano 
nella direzione di una politi
ca di programmazione Per 
quanto riguarda 11 controlio 
parlamentare sull'Intero siate 
ma delle Imprese pubbliche 
i rappresentanti della Federa
zione unitaria, pur ribadendo 
che punto di partenza e Ui 
arrivo rebta la responsabili
tà del governo hanno sostenu 
to, che è necessario però stabi
lire forme nuove e realmente 
efficaci di controllo parlamen
tare. 

La commissione Chiarelli, 
che. come è noto, è Incarica
ta di preparare Ipotesi di rlas 
setto delle Partecipazioni sta
tili, ieri ha ascoltato anche 
il presidente dell'ENI, Sette. 
Sette ha consegnato alla com
missione un documento nel 
quale, tra l'altro, si rifiuta 
la funzione di solo «Ente per 

l'energia », si rivendica an
che un ruolo nella chimica, 
si pone l'esigenza di « rilan
ciare il settore chimico italia
no colpito da problemi con-
giunturalt » e si rileva che 
« l'esperienza fatta finora di
mostra contemporaneamente 
l'esigenza di un piano setto
riale e la impossibilità di rea
lizzano al di fuori delle strut
ture pubbliche ». 

Nella sua deposizione il pre
sidente dell'ENI si è detto 
intenzionato a procedere ad 
un processo di ristrutturazio
ne Interna in modo da modi
ficare il tradizionale accen
tramento dell'ente e da ave
re una maggiore apertura 
verso le società capogruppo. 
Si è poi dichiarato dispo
nibile ad una politica di ri
conversione industriale in 
particolare per quanto r! 
guarda l'approvvigionamento 
di materie prime; infine ha 
posto 11 problema della pub
blicità dei bilanci delle a-
ziende ENI all'estero 

Si manovra per 
liquidare 

l'Istituto di 
economia agraria? 

E' un mese che 11 Ministe
ro dell'agricoltura e foreste 
svolge « grandi manovre » nel 
conlrontl dell'Istituto nazio
nale di economia agraria 
(INEA), alcuni episodi allar
manti stanno a confermarlo. 
Sono state accettate, senza 
alcuna discussione le dimis
sioni che il presidente del
l'Istituto aveva dato per pro
testa contro la mancata pre
sentazione di una legge di rl-
finanziamento dell'attività di 
contabilità agraria dell'istitu
to stesso Ora si parla addi
rittura della nomina di un 
commissario, il che rappre
senterebbe un provvedimento 
quanto mai straordinario nel
la vita dell'INEA 

Ultimamente i sindacati del 
personale dell'Istituto sono 
venuti inoltre a conoscenza 
delle dimissioni da membro 
del consiglio d'amministra
zione presentate da un diret
tore generale del Minlsteio 
dell'agricoltura, la motiva
zione 6 confusa e pericolosa 
l'organismo scientifico dovreb
be essere ristrutturato e In 
sento tra gli istituti di spe
rimentazione agrari! . 

E' evidente, dunque, e va 
denunciata pubblicamente, 
l'Intenzione di fagocitare le 
funzioni dell'INEA allargan
do cosi la .sfera di compe
tenza del Ministero dell'agri
coltura, togliendo autonomia 
e credibilità scientifica ad un 
istituto che per legge deve 
fare studi ed 'ndarinl soprat 
tutto per il Parlamento, pel
le organizzazioni sindacali e 
per il governo 

Lettere 
aW Unita: 

Escono dalla scuola 
e c'è solo la 
disoccupazione 
Signor direttore, 

le trascrìvo ciò che un giorno 
io e due miei amici abbiamo 
esposto per lettera, al mini
stro del Lavoro. La nostra 
lettera fu inviata parecchi me
si fa ma non abbiamo rice
vuto risposta 

e Slamo tre giovani che vor
remmo esporre il nostro pro
blema a lei come persona 
d'alta responsabilità. La no
stra questione è grave e as
sillante, e preferiamo II ri
schio di non essere lem an
ziché rassegnarci a non dirle 
il nostro problema. Siamo tre 
giovani diplomati che da due 
anni hanno ottenuto la "ma
turità" in chimica industria
le. In tutto questo tempo ab
biamo girato diversi stabili
menti industriali in cerca di 
lavoro. Kiente da farei Sla
mo stati promossi a fare che 
cosa? I disoccupati, a meno 
che non si rada all'Universi
tà. Ma abbiamo provato' le 
condfelonl economiche et han
no impedito di continuare. 
Avremmo ritardato di altri 
quattro o cinque o sei annt 
l'inserimento nell'area del la
voro, nella quale st entra sol
tanto grazie alle raccomanda
zioni, il ptu possibile robu
ste ed influenti » 

Ecco, signor direttore, ciò 
che noi in sostanza abbiamo 
esposto al ministro senza es
sere presi in considerazione 
Si tratta di oravi problemi 
che rimangono insoluti, pro
blemi non risolti che genera
no sfiducia nella nostra socie 
ta e alimentano pericolose 
tentazioni. Ma nessuno fra 
quanti hanno in mano le le
ve del potere si preoccupa di 
trovare una soluzione per l'in
serimento nel mondo del la
voro dei giovani usciti dalla 
scuoto 

GIUSEPPE GIGLIUTO 
(Sonino - Siracusa) 

I mali della moto
rizzazione e l'ini
ziativa dell' ACI 
Caro direttore, 

sono rimasta sorpresa del
la nota, pubblicata sull'Uni-
tà il 22 novembre, a firma 
dt Taddeo Conca. E non per
chè la denuncia dei malt del
la motorizzazione civile non 
sia giusta Essa era semmai 
riduttiva della realtà In effet
ti, i guai della motorizzazio
ne civile sono di gran lunga 
superiori. Basti pensare alla 
entità delle cifre erogate m 
sovvenzioni alle varie conces
sionarie di trasporti pubblici. 
Non è ouesto. Quindi, il pun
to. Una radiografia puntuale 
si poteva cogliere ad esem
pio nel commento al disegno 
di legge elaborato dalla stes
sa amministrazione dopo una 
lunga vertenza con le confe
derazioni CGIL, CISL, UIL, e 
tuttora in discussione al Par
lamento 

Il dissenso verte sulle ton
ti di documentazione ripor
tate neU articolo: ossia il do
cumento elaborato dall'ACI e 
recentemente reclamizzato, in 
una conferenza stampa, dal 
suo presidente. Su questo do
cumento non sono d'accordo 
E non sono d'accordo sul 
modo in cui esso è stato ri
portato sull'Unità. Dall'arti
colo citato non emerge il suo 
vero punto qualificante. Vale a 
dire la proposta di trasferire 
a un ente parapubbllco com
petenze e prerogative che so
no dello Stato. L'ACl propo
ne, infatti, di svolgere funzio
ni operative dt controllo sul
l'efficienza degli autoteicoli, 
funzioni che sono di compe
tenza dello Stato e tali a mio 
avviso devono restare. Anche 
se ovviamente per Stato in
tendo non solo l organizzazio
ne burocratica centrale ma, 
oltre ad essa, le Regioni e, 
per delega, gli Enti locali 

PAOLA POLILLO 
segretaria della Cellula del 
PCI del ministero dei Tra

sporti . MCTC (Roma) 

La nota pubblicata nel gior
ni scorsi sul mali della mo
torizzazione civile, come ri
conosce la compagna Follilo, 
aveva 11 duplice scopo di de
nunciare alcuni disservizi che 
da anni angustiano milioni di 
automobilisti Italiani e di da
re notizia — al pari di tutti 
gli altri giornali Italiani — 
di una iniziativa dell'ACI. In 
sostanza non abbiamo fatto 
altro che riferire episodi di 
cronaca, lasciando aperti tut
ti gli interrogativi che l'ini
ziativa dell'ACI si porta die
tro. 

Per ragioni di spazio non 
ci siamo soffermati su un 
punto del documento-propo
sta, che la compagna Polli
lo definisce « qualificante » e 
per questo tale da far re
spingere in blocco tutta l'i
niziativa dell'ACI. Una boc
ciatura a priori che non ci 
sentiamo condividere. E ve
diamo perchè. 

L'ACI ha Inviato al Par
lamento, al governo, alle Re
gioni, agli Enti locali un do
cumento-proposta ( a p e r t o 
quindi a ogni ritocco) che si 
pub dividere in tre punti. Nel
la prima parte a prevista la 
unificazione di tutte le com
petenze riguardanti i traspor
ti (oggi seminate in cinque 
o sei ministeri e in una mi
riade di enti» in un solo mi
nistero, quello dei Trasponi 
Il secondo punto preveae di 
decentrare alle Regioni 1 ser
vizi della motorizzazione e, in
fine, terza proposta, l'utilizza
zione dell'ACI per 1 servizi 
di controllo sugli autovelco 
li bull'unlncazlone delle rem 
potenze e sul decentramento 
leglonale (1 primi due pun 
UI ci sembra non possano 
sussistere dubbi Se mai e da 
rilevare il fatto importante 
che oggi 1 ACI rlconosc- giu
ste le proposte avanzate da 
tempo dai sindacati e dal 
gruppi parlamentari comuni 
sti. E' sul terzo punto, co
me giustamente rileva la com 
pagna Pollilo, che sussistono 
perplessità 

Non c'è dubbio the lo Sta

to non pub appaltare a enti 
parapubbllcl le proprie com
petenze Però e anche vero 
che oggi 1 servìzi della mo
torizzazione sono pressoché 
paralizzati, con gravi disagi 
per tutti Una situazione gru-
ve che ovviamente deve esse
re sbloccata In che modo? 
L'ACI si e fatta avanti e pro
pone di diventare una specie 
di servtce della motorizzazio
ne Deve suore respinta a 
priori questa offerta o, lrve-
ce, deve essere valutata noi 
quadro di una profonda ri-
lorma del settore dei traspor
ti (ACI compreso) e di nor
me precise che salvaguardino 
l'aspetto pubblloo del control
li sugli autoveicoli? E' su que
sto punto che Parlamento a 
Regioni sono chiamati a espri
mersi. D'altra parìe, non bi
sogna dimenticare che i sin
dacati hanno proposto di in
cludere tra gli enti parasta
tali anche gif AC provinciali. 
Un nuovo assetto che cam
berebbe di molto la struttura 
dell'ACI (t e ) 

Case di pena 
ADAMO CAMPESE (Casa 

penale di Lecce): «Sono in 
carcere da 15 anni e ho sem
pre tenuto buona condotta. 
La mia famiglia vive nella 
più squallida miseria e non 
può permettersi le spese per 
venirmi a trovare neppure 
una volta all'anno. La mia 
vecchia madre l'ho vista l'ul
tima volta sei anni fa Ho 
presentato diverse istanze per 
essere trasferito in un car
cere più vicino a casa a Po
tenza, ma non ho mai avuto 
risposta lo ho sbaglialo, cer
to e sto giustamente pagan
do Ma dov'è quest'opera di 
" rieducazione e di recupero " 
del detenuti della quale sen
to tanto parlare"* » 

FORTUNATO SANFEDELE 
(Casa penale di Volterra)* «fi 
problema sanitario nelle car
ceri è gravissimo Io ad e-
sempio sono riconosciuto af
fetto da epilessia e vado sog
getto a violente crisi. Da Pa
lermo sono stato trasferito 
qui a Volterra dove non pos
so essere curato. Tra l'altro, 
è passato un mese dal tra
sferimento ma non hanno an
cora mandato la mia cartella 
clinica, come la legge prescri
ve Dato che st è in carcere 
per essere rieducati per poi 
reinserirsi nel contesto socia
le, è giusto che un uomo bi
sognoso di cure sta trattato 
così, portandolo all'esaspera
zione'' » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare I lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti che delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia 
mo. 

Oscar PINSAUTI, Milano: 
Colombo BARBIERI, Bresso; 
Matteo CRESCENZI, Milano: 
Mario PERTOT. Trieste; UN 
GRUPPO di marittimi della 
FINMARE, Genova; Mario A-
LISI, Roma; Maria LOSEGO, 
Milano, Rocco LOSASSO, Ba-
raglono; Giuseppe FIORENZA, 
Torino (perche non ci hai In
dicato 11 tuo Indirizzo? Co
munque ti segnaliamo che la 
nostra protesta per la deci
sione governativa di espor
re la bandiera a mezz'asta in 
Italia per la morte del fasci
sta Franco è stata pubblicata 
domenica 23 novembre in pri
mo pagina): Romeo COSTAN
TINO, Montecchio Maggiore 
frt Io ritengo giusta la con
danna dell'ONV del sionismo, 
aualifìcato come razzismo 
Tra l'altro, non è razzismo 
quello che gli israeliani stan
no commettendo contro i pa
lestinesi cacciati dalle loro 
terre sottoposti a umiliazioni 
e sofferenze'' »). 

Francesco MAIONE. Bolo
gna {« Sono stalo collocato in 
pensione il 21-11-1972 mentre 
la direzione provinciale del 
Tesoro ha iniziato a corri
spondermi la regolare pensio
ne mensile dal 1--9 lff/Z, tra
scurando la liquidazione del
le mie spettanze relative al 
periodo 21-U-'72-31-8-'T3 Ades
so, dopo tre anni, riscuoterò 
la stessa somma che avrei 
dovuto percepire tre anni pri
ma, ovviamente ridotta a cir
ca Il 50 per cento per la sva
lutazione »J UN GRUPPO di 
bancari, Milano (chiedono la 
estensione del benefici della 
legge 336 anche agli ex com
battenti del settore privato); 
Modestlno NOBILE (« Sono 
un italiano che vive all'estero 
da plii di 8 annt Coloro che 
distrussero II mio avvenire e 
mi costrinsero ad emigrare, 
militavano sotto lo stemma 
della Democrazia cristiana. 
Dovrebbero venire anche loro 
ali estero per sentire quanto 
e salato ti pane in terra stra
niera »J 

UN GRUPPO di soldati del
la caserma « Berardi » di A-
velllno (salutano il prossimo 
congresso della FGCI. ci co
municano di aver sottoscrit
to 13.500 lire che hanno ver
sato alla locale Federazione 
giovanile comunista e indicano 
una serie di problemi riguar. 
danti il servizio militare di 
leva). Dino GLODER, Kre-
feldFischln '«Secondo il mio 
punto di vista sarebbe neces
sario un grande sciopero ge
nerale che in primo piano 
ponga il problema del Mezzo-
c'orno, dell'agricoltura della 
disoccupazione, degli emigra
ti e delle loro famiglie »ì: 
Loredana TONNI, studentes
sa di 16 anni. Roma (« Non 
si possono abbassare le ban
diere per Franco, colui che 
ha impiegato tutta la sua li
ti a sporgere violenza e di
sperazione su un popolo che 
reclamava giustizia e liber
ta»), Giovanni NADAL, Mi
lano fu I pensionali vorreb
bero che fosse messo in at
to il bloc<o ilei prezzi dei ge
neri d' prina vrtrssttà mi
sure rei)res"):c corlro gli spe
culatori e gli accaparratori »). 


